
REGOLAMENTO PER LA RIPARTIZIONE DEL FONDO DI CUI AL COMMA 1° DELL’ART.18 DELLA 
LEGGE N.109/94 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI. 

 
 
 

Art.1 

 
Il fondo di cui al comma 1 dell’art.18 della legge 11 febbraio 1994, n.109 e successive modifiche ed 
integrazioni, è riferito ai soli lavori effettivamente appaltati, compreso l’eventuale redazione di 
perizie di variante e suppletive. 
Il personale destinatario del compenso è individuato tra il responsabile del procedimento, gli 
incaricati della redazione del progetto, del piano di sicurezza, della direzione dei lavori e del 
collaudo, nonché tra i loro collaboratori. 
La percentuale effettiva, nel limite massimo dell’1,5%, è stabilita dal presente regolamento in base 
a delle classi di importo ed è incrementabile,per talune di esse in rapporto all’entità ed alla 
complessità dell’opera da realizzare. 
 

Art.2 

 
La ripartizione del fondo è operata dal dirigente dell’ufficio attuatore dell’intervento, previa 
individuazione in sede di contrattazione decentrata, delle percentuali definitive, oscillanti tra le 
quote minime e massime stabilite dal presente regolamento  tenuto conto delle responsabilità 
personali, del  carico di lavoro dei soggetti aventi diritto, nonché della complessità dell’opera. 
 

Art.3 

 
Per lavori di importo fino a euro 154.937,07 ( pari a £.300.000.000) il fondo è attribuito in ragione 
dell’1,5% secondo la seguente ripartizione: 
1) Progettazione preliminare      0,10%; 
2) Progettazione definitiva      0,5%; 
3) Progettazione esecutiva      0,5%; 
4) Contabilità        0,5%; 
5) Collaudo         0,5%; 
6) Collaboratore        0,5%; 
7) Responsabile procedimento     1,15%. 
Nel caso di ufficio composto da una sola unità, al responsabile del procedimento viene attribuito 
l’intero incentivo. 

Art.4 

 
Per lavori di importo tra euro 154.937,07 ( pari a £. 300.000.000) ed euro 774.685,35 ( pari a £. 
1.500.000.000), il fondo è attribuito in ragione dell’1,40% secondo la seguente ripartizione: 
1) Progettazione preliminare      0,5%; 
2) Progettazione definitiva      0,5%; 
3) Progettazione esecutiva      0,5%; 
4) Contabilità        0,5%; 
5) Collaudo         0,5%; 
6) Collaboratore        0,5%; 
7) Responsabile procedimento     1,10%. 
Nel caso di ufficio composto da una sola unità al responsabile del procedimento viene attribuito 
l’intero incentivo. 
 

 

 



Art.5 

 
Per lavori di importo compreso tra euro 774.685,35 ( pari a £. 1.500.000.000) ed euro 4.999.302,79 ( 
pari a £. 9.680.000.000), il fondo è attribuito in ragione dell’1,20% secondo la seguente ripartizione: 
1) Progettazione preliminare      0,5%; 
2) Progettazione definitiva      0,5%; 
3) Progettazione esecutiva      0,5%; 
4) Contabilità        0,5%; 
5) Collaudo         0,5%; 
6) Collaboratore        0,5%; 
7) Responsabile procedimento     0,90%. 
Nel caso di ufficio composto da una sola unità al responsabile del procedimento viene attribuito 
l’intero incentivo. 
 

Art.6 

 
Per i progetti i cui importi sono indicati negli articoli 4 e 5 del presente regolamento, è possibile 
attribuire una maggiorazione fino ad un massimo dell’1,5% qualora si ravvisi una delle cause di 
complessità di seguito indicate: 
a) multidisciplinarità del progetto: ipotesi in cui alla redazione del progetto hanno concorso 

molteplici specializzazioni; 
b) accertamenti ed indagini: ipotesi di ristrutturazione, adeguamento e completamento e in 

generale se gli studi preliminari del progetto eccedono quelli normalmente richiesti, o vi siano 
state difficoltà operative nel corso delle indagini preliminari; 

c) soluzioni tecnico – progettuali: ipotesi di adozione di soluzioni progettuali che hanno richiesto 
studi più o meno originali o tecniche costruttive sperimentali; 

d) progettazione per stralci: ipotesi di difficoltà connesse alla redazione di stralci funzionali, con 
particolare riferimento alla complessità delle calcolazioni tecniche. 

 
Art.7 

 
Nel caso di lavori di manutenzione ordinaria, ristrutturazione, lavori in economia, anche se non 
necessari di progettazione( determinazione  autorità vigilanza n.43/2000, p. 2°, comma 3°), 
l’incentivo rimane a favore del tecnico incaricato e nell’importo dell’1,5%  sui lavori posti a base di 
gara. 


